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Mercoledì » luglio 1951 

«spi contratti a p r i 
di A VGGERO GR1ECO 

§-u ìn occasione delia recente dt-
^ scusstone, dinanzi alle Commts-
i£: afoni parlamentari, del disegno 
f} di legge di proroga della dura-
•:-, .*« dei contratti agrari per Van-
ft tiato in corso, é stata sollecitata 
&• ao varie parti politiche, nei due 
* rami del Parlamento, la conclu-

t &*: sione della vicenda che da alcu-
I r>-- ni anni attraversa la legge sui 

ìr-. contratti agrari. Tale sollecita-
v zione, naturalmente, non muove 
•::-:'da medesime preoccupazioni; e 
•:-. violenti attacchi sono sferrati al 

disegno di legge sui contratti a-' 
,' errori dai gruppi avversi ad esso, 
^ attacchi ai quali il governo e la 

:>,". ma maggioranza si mostrano, a 
•{ quanto ci risulta, assai-sensi

bili. Il;Senato, secondo questi 
;:•.; avversari, dovrebbe affossare la 
X lègge sui contratti o, quanto me-
- no, toglierle quel tanto di inno

vazioni che essa contiene, in 
• nome, com'è ovvio, degli inte-

-:'. vessi della produzione, del buon 
v; ordine delle aziende e (c'è chi 

lo dice e lo scrìve) degli interes-
psl dei lavoratori! , p,^^ -^r,h 
i*'Certo, è tempo di approdare. 
,Jvof presentammo al Senato, sin 

l'- dal 17 giugno 1948, una proposta 
/ di legge dal titolo Riforma dei 

1 contratti agrari, la quale doveva 
essere discussa alla ripresa au
tunnale dei lavori parlamentari. 
Senonchè il governo, nella s'e-

: duta del 22 novembre 1948, pre
sentò alla Camera dei Deputati 

. un proprio disegno di legge sul-
la stessa materia, chiedendo la 

':.•• discussione di urgenza. Come si 
•V risolse il conflitto Senato-Ca-
•- mera dei Deputati, provocato dal 

^governo, non è il caso ora di 
: • rievocare. Ci basti ricordare che 
U* il governo chiese alla Camera, il 

;; 22 novembre 1948, la discussione 
• > di urgenza, ' La discussione di 
; urgenza è durata due anni; e so-
v* lo il 22 novembre 1950 la Come-
C-ro approvò il disegno di legge, 
V il quale venne rimesso al Senato 
v-'al primi di dicembre del 1950, 
-dove giace presso la sua Com-

•-.; missione di Agricoltura. Siamo 
^;^nl mese di luglio del 1951. E' 
i£. gran tempo, dunque, di appro-
?dare. •••• .. ..••.•„.,.-,- .,-..,v. •-•.,-. 

' . I l - nostro atteggiamento alla 
7' Camera di fronte < al progetto 
;, Segni-Grassi è noto, specie ai 

••.li compagni< che si occupano di 
i questioni agrarie e contadine e 
\ alle grandi masse dei lavoratori 

( d e l l a terra che più volte abbia-
;' mo convocato, anche in assem-
J blee nazionali, per illustrare loT 
?/.' ro il progetto gouernatiuo e op-
{, porre ad esso le linee del no-
£ atro controprogetto.'.:\-••••*,.•..... 
': ' Il progetto governativo, mo-
; > dificato qui in meglio là in pep-
'<- gio dalla Camera dei Deputati, 
r, non è certo di nostro gradimen-
-j to. Tutta la discussione svoltasi 
:v alla Camera nel corso di due 
-•:•: anni, tanto nella Commissione 
'}': di Agricoltura quanto in As-
V semblea, mostra su quali - punti 

fondamentali e secondari della 
; legge si i dichiarata la * nostra 
£ opposizione. Non siamo riusciti 

a far riconoscere il diritto dei 
;;= lavoratori di ogni categoria alla 
i stabilità sui fondi, a restringere 

;vi troppi motivi di giusta causa 
per le disdette, ad affermare il 

Q. diritto (che no»» è perciò un ob-
fibligd) per i mezzadri e coloni 
. • di convertire il contratto par

itario in contratto di affitto, ad 
h. ottenere una piti alta valutazio
ni ne delle quote di riparto a favo-
•;-• re dei mezzadri, coloni e com-

'-; partecipanti, la partecipazione 
dei lavoratori alla direzione a-

• zfendale, il controllo automati-
:L co e la fissità del canone di af
flitto, ecc. Ciò nonostante, e fa

cendo le necessarie riserve, i no-
:,- siri compagni ed amici deputati 
ir votarono, alla fine, •< a favore 

• del disegno di legge, ritenendo--
f- to un primo passo verso una 

- pia profonda riforma dei princi
pi pii contrattuali, dopo' che il re-
F latore di maggioranza e il mi-

; - nfstro dell'agricoltura accettaro-
." no l'emendamento Di Vittorio 
;j: ed nitri, secondo il quale te nor-
'-. v\e stabilite dalla legge non pos-
~ sono essere derogate se non in 
^ senso pia favorevole al conces-
i stonarlo od affittuario dei fondi. 
* Passato al Senato, il disegno 
* 41 1*gge, come abbiamo detto, è 
] ' siato ed è sottoposto ad una vio-
* lenta offensiva. La Confagricol-
'•: tura, a quanto abbiamo appreso 
3 dai giornali e da aKre fonti, ha 
•'-[ monto assicurazioni dal governo 
-j che la legge sui contratti sarebbe 
f riveduta al Senato, nel senso di 
!/ fenderla meno repugnante ai 
r pfoprietari. L'impresa è senza 
| dubbio dijfllcfle, perchè i pro-
--ì- prietari non vogliono una legge 
% siti contratti Essi chiedono la U-
£ berta assoluta di disporre delle 
£* laro terre, di contrattare come 
•:' loro aggrada, di licenziare a loro 
'V beneplacito; chiedono il sindaca
rlo giuridico e l'arbitrato obbli-
Igatorfo. Altro che riformai Ma 
pil governo vuol dimostrare che 
| M H I é insensibile alle richieste 
I del proprietari, e i suoi tecnici 
I el «n gruppo di senatori (pro-
B prieferf, forte, di un certo nu-
x mero di poderveci), astiente al 
| relatore on. Salomone, stanno 
!-~ mimggtustando le cose ». Sapremo 
- ne* prossimi giorni quali mono 
>. I? intenzioni del governo. 
:? *-Se le maggioranza del Sena-
f-to vorrà rivedere, nel senso di 
gì pepgforerle, le questioni di fon
ìa do, è chiaro che la discussione 
& xf rkrprire su tutta la legge, sul

la sua impostazione generale, 
sulle sua gravi lacune» sugli a-
spetti suoi meno felici. C'è chi 
vuole precisamente questo, per 
trascinare le cose per le lunghe, 

per qualche altro anno, augu
randosi che determinate ebreo-
stanze politiche insabbino nel 
frattempo e finalmente la legge. 
Chi fa, però, questo calcolo non 
poggia su prospettive serie, ma 
gioca d'azzardo. 
'• Noi diciamo e diremo al Se

nato, che malgrado le riserve da 
fare alla legge, nel suo testo 
approvato dalla Camera, e che 
esporremo, siamo disposti a con
fermare il voto che i nostri 
compagni ed amici hanno dato 
alla Camera, senza presentare 
nessuna aggiunta o emendamen
to al testo della Camera, alla 
condizione •che - la maggioranza 
desista da una revistone peggio
rativa, su questo o quel punto, 
del disegno di legge. Il vantag
gio di questa nostra proposta, 
ai fini del sollecito varo • della 
legge, non ha bisogno di essere 
dimostrato. Ma non ha bisogno 
di essere dimostrato neppure il 
vantaggio di questa proposta per 
quelle categorie di contadini che 
attendono il primo atto di una 
riforma dei prlncipll contrattua
li. Parliamo, com'è giusto, dei 
contadini in generale. Noi siamo 
in possesso di ordini del giorno 
e di risoluzioni di organizzazioni 
contadine di varie correnti, le 
quali ci sollecitano la conclu
sione Ulclla legge sui contratti. 
E' vero, in questi documenti ci 
sono anche proposte di miglio
ramenti della legge, alle quali 
noi non siamo certo insensibili. 
Ma questi bravi contadini non 
sanno che certi loro rappresen
tanti, i quali parlano sempre al 
loro cospetto con la mano ' sul 
cuore, si preparano non già a 
migliorare la legge, bensì a peg
giorarla. Di fronte al pericolo, 
noi diciamo: votiamo la legge al 
più presto, accettiamola comfè 
e vediamo in seguito cosa fare 
per ottenere, nell'unione di tutti 
i contadini, condizioni più fa
vorevoli ad essi. 
< • Sarà accolta la nostra propo
sta? Abbiamo molti • motivi di 
dubitarne. Ma se dovremo di
scutere, discuteremo. Discutere
mo da capo. Cioè non solo di
scuteremo quei punti che pia? 
cera al governo di a rivedere » 
dopo che la maggioranza gover
nativa della Camera, con l'as
senso del governo stesso, appro
vò la legge nel suo testo defini
tivo, ma anche gli altri punti 
sui quali noi non possiamo con
cordare e che • voteremmo solo 
con l'insieme della legge, quale 
c'è stata trasmessa 'dalla Came
ra dei Deputati. ;••• 
'•' Qualcuno dirà, forse, che a-
gendo in tal modo noi ritardia
mo l'approvazione della legge. 
Certo, la ritardiamo, ma non vo
lutamente. Una legge mediocre 
può essere affrettata nella sua 
elaborazione perchè venga pro
mulgata al più presto; una legge 
cattiva, phe. siV sa,essere dannosa 
per i lavoratori, non vi è nessun 
interesse ad affrettarla. Noi sia
mo persuasi che t contadini in
teressati concordano con questo 
nostro punto di vista; e vorrem
mo, anzi, che ce lo dicessero. Ci 
dicessero, cioè, • senza compli
menti, se siamo nel giusto o se 
siamo in errore. Giacché se sia
mo in errore siamo pronti a ri
considerare it nostro atteggia
mento, nell'interesse dei lavora
tori della terra che abbiamo as
sunto di difendere. r 

ULTIME 1 NOTIZIE 
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Intollerabili huMprlmentl delle 
tasse per finsuuiare il riarmo del 

paese .=.• •;<• . 
f.;' ^ 

PECHINO, 3 (TelepreMs). ' — H 
Comitato dèlia Pace della Tailan
dia (Siam). ha emanato una di
chiarazione che ' chiama 11 popolo 
della Tailandia a lottare in difesa 
della pace ed a chiedere al Gover
no che cessi di appoggiare i com
plotti di guerra degli Imperialisti. 

• La dichiarazione • sottolinea che 
nel bilancio dell'anno in corso i 
stata stanziata per'la guerra l'In
tera somma di un miliardo di 
haht (circa 80 milioni di dollari), 
e • perciò si sta ponendo un in
tollerabile fardello di tasse sulle 
Bpalle dèi popolo. La partecipazio
ne del Governo della Tailandia al
l'avventura imperialistica In Corea 
6 costata al Paese 200 milioni di 
baht (10 milioni di dollari) in B 
mesi. Per ottenere maggiori fondi 
per la guerra il Governo tailan
dese ha non soltanto aumentato le 
tasse, ma ha anche trasformato le 
ferrovie e i porti in impreso indi
pendenti Jn modo da metterle a 
disposizione degli investimenti a-
mericuni. 

Il Comitato della Pace della Tai
landia nella sua dichiarazione do
manda che il Governo cessi di in
tervenire contro i popoli della Co
rea, della Malesia e dei Viet Nam, 
ponga fine all'embargo contro la 
Cina 

; DOPO V INIQUA INCARCERAZIONE DEI DIRIGENTI DEL PARTITO COMMISTA AMERICANO 

Proleste di giornali, organizzazioni, personalità 
contro là nuova ondala fascista negli Stati Uniti 
; WInston, Thompson, Hall e Green non si son presentati in Tribunale - La dram-
; matica seduta - La conclusione dei lavori del Congresso americano della pace 

' NEW YORK, 3. — In una dram- radlo dicono che l'FBI (la pollila Davis junior, uno degli imputati, si 
matica udienza svoltasi oggi nella 
aula del Tribunale Federale di Fo-
ley Squadre in New York, 7 mem
bri del Comitato Nazionale del Par
tito Comunista degli Stati Uniti 
sono stati mandati in prigione per 
5 anni dal giudice Sylvester Ryan. 
Questi infatti ha deciso di appli
care la decisone della Corte Supre
ma rigettando l'appello degli im
putati ed ordinando la loro incar
cerazione in base alla famigerata 
legge Smith. 

Soltanto 7 degli 11 imputati si 
sono consegnati all'autorità. Altri 
4 non si sono presentati, e cioè: 
Henz Winston segretario organiz
zativo, Gua Hall presidente del 
Partito Comunista dello Stato del
l'Ohio, ' Gilbert Green, presidente 
del Partito Comunista dello Stato 
deirillinois e Robert Thompson 
presidente del Partito • Comunista 
dello Stato di New York. 

Le ultime notizie diramate dalla 

segreta americana) ha scatenato 
una caccia all'uomo per poterli ar
restare. 11 giudice Ryan ha annun
ciato che sul capo dei 4 latitanti 
sarà posta una taglia di 80.000 dol
lari se entro oggi non verranno 
arrestati o non si consegneranno 
all'autorità. -

Gli avvocati hanno chiesto spe
cialmente che venisse sospesa la 
condanna di Jack Stachel perchè 
questo vecchio dirigente comunista 
soffre di un'acuta trombosi coro
narla. . Dopo che il giudice aveva 
rigettato tutte le mozioni il Pro
curatore Generale Irving Saypol 
rispondeva alla richiesta fatta per 
Stachel con queste ciniche e sadi
che parole: «La reclusione In un 
istituto di pena è la terapia più 
efficace», ^ 
• Dopo una brillante arringa del 

difensore Harry Saeher — egli stes 
so condannato alla 
prossimo ottobre — 

è visto rifiutare la sua richiesta di 
essere ascoltato con lo specioso mo
tivo che egli non doveva entrare 
in «argomenti fllosotìcl». > 

Dopo d: lui si è fatto avanti Eu-
gene Dennis, segretario generalo 
del Partito Comunista, per fare la 
sua deposizione. Egli ha asserati 
che se gli undici andranno in pri
gione, 1 emendamento sulla libertà 
di parola della Costituzione ameri
cana sarà imprigonato con essi. 
«Noi non abbiamo commesso alcu
na azione che costituisca reato — 
egli ha detto — il nostro reato è 
tutto nel regno delle idee. Noi sia
mo stati difensori della Pace, della 
Libertà e, si, del Socialismo». Egli 
ba concluso: «Il solo sovvertimen
to che c'è qui è il sovvertimento 
della Carta dei Diritti». 

Quando i detenuti sono stati por
gati via, Dennis è stato l'ultimo a 

prigione dal'lasciare l'aula del Tribunale. Egli 
Benjamin J.lha levato in alto il pugno chiuso, 

NEL 30» ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DEL PARTITO DI MAO TSE TUNQ 

Il saluto del PC (b) dell'Unione Sovietica 
ai glorioso e vittorioso Partito comunista della Cina 

La "Pravda„e le"lzvestia»ricordano lo storico discorso del3 luglio '41 nel qua
le Stalin indicò ai popoli sovietici la strada della vittoria sull'invasore nazista 

MOSCA, 3 — Il Comitato Cen
trale del P.C. (b.) dell'URSS ha 
inviato ni C.C. del Partito comu
nista > cinése, nel 30." anniversario 
della sua fondazione, il seguente 
messaggio: 

«Il Comitato Centrale del Par
tito Comunista dell'Unione Sovie
tica eaiuta • caldamente « "1 con
gratula con il Partito Comunista 
cinese fratello, In ricorrenza- del 
trentesimo anniversario della mia 
fondazione. . - • . . . - • • 

e II Partito Comunista cinese, con 
alla testa il suo provato Capo, com
pagno Mao Tse Tung, ha ispirato 
e sollevato ' il popolo cinese alla 
eroica lotta per la libertà e l'in
dipendenza - della propria Patria; 
forte dell'appoggio del poderoso 
fronte della pace, della democra
zia « del socialismo, ha ottenuto 
il rovesciamento del giogo della 
cricca reazionaria e mercenaria di 
Clang Kai Scek e degli imperia
listi stranieri. 

« Per la prima volta ' nella eua 
storia, 11 popolo cinese è divenuto 
padrone del proprio Paese. Sotto 
la direzione del Partito Comunista. 
nella Repubblica popolare cinese 

viene attuata con successo la stan
do riforma agraria per realizzare 
il sogno secolare dei contadini, la 
consegna a loro ' delle terre dei 
latifondisti; vengono attuate altre 
Importantissime trasformazioni vol
te ad assicurare una vita felice e 
pacifica al popolo e viene conso
lidato con successo il nuovo regime 
democratico popolare. ; 

Fiducia nella pace 

'• € Con II suo ' lavoro sul fronte 
della edificazione pacifica, e difen
dendo tenacemente l'indipendenza 
del proprio Paese dal nuovi tenta
tivi .di-asservirlo .da .part*..degli 
aggressori. imperialisti, il popolo 
cinese dà ' uno storico contributo 
alla causa del rafforzamento di 
tutto il campo antimperialistico 
amante della pace. ' 

« Il glorioso Partito Comuntata 
cinese giunge al suo trentesimo 
anniversario unito sulla base del
la grande dottrina del marxismo-
leninismo, continuando con succes
so a consolidare )« proprie file, ad 
educare le masse comuniste nello 
spirito di fedeltà alla . bandiera 

I BELLICISTI CREANO MOVI STRUMENTI DI AGGRESSIONE 

Eisenhower a Londra per discutere 
del fioraio tedesco e delle bosi mllltorl 

. Non più tardi di gennaio Bonn dovrebbe fornire il primo contingente di 
uomini - Nuore basi in Gran Bretagna • I colloqui di Popò vie con Morrison 

DAL MOSTRO COWUSfOHDEHTI 
LONDRA, 3. — Da un pezzo, 

Londra non ospitava, come in que
sti giorni, un cosi grande numero 
di militari atlantici. Eisenhower è 
giunto stamane nella capitale bri
tannica dal suo QJG. di Parigi: ra
gione ufficiale della visita è T«In-
dipendence « Day, l'anniversario 
dell'indipendenza degli Stati Uniti, 
a cui il governo inglese ha voluto 
partecipare facendone una celebra
zione dell-indissolubile alleanza» 
anglo-americana; • • 

Ma al di l i di questa ragione uf
ficiale, le fonti ufficiose non. na
scondono che Eisenhower approfit
terà della visita per avere colloqui 
coi capi dello S-M. britannico, col 
g*n. Vanderberg capo dell'aviazio
ne americana, ette ha fatto a Lon
dra la prima tappa di un suo giro 
di ispezione alle basi statunitensi 
in Europa, e col gen. Ely, che è il 
rappresentante francese nello «Stan
ding Group», il supremo comitato 
militare anglo-franco-americano del 
Patto Atlantico. 

Si tratta, dunque, di una vena * 
propria piccola conferenza milita
re delle tre potenze atlantiche. 
L'cdwg. dei colloqui, definito vaga
mente dalle fonti ufficiose, «raf
forzamento delle difese occidenta
li » comprende, a quanto ci risulta, 
I seguenti punti: -

1) Rianno della Germania occi
dentale. Gli Stati Uniti intendono 
che un primo contingente tedesco ^ ^ hanno rinunciato a mante-
sia sotto le anni non più tardi di nere la Grecia e la Turchìa stacca-
gennaio, -. te dal dispositivo strategico atlantl-

L'Alto commissario Mae Ooy, ĉo, integrandole In quello del Me-
tornando da Washington a Bonn «dio Oriente, alle dipendenze del 
nei prossimi giorni, comunicherà (lóro comando in quella zona. 
queste decisioni a4 Adenauer • gli* Ma i colloqui tra Eisenhower. 
porterà in cambio la parità di Vanderberg, B y e l o SJhf. bntan-

« status» militare per la Germani* 
occidentale (cioè uno S3ff. tedesco) 
ed una riduzione nelle spese che 
Bonn paga per il ' mantenimento 
delle truppe d'occupazione. 

Il Dipartimento di Stato sa che 
non gli sarà facile far' accettare 
un riarmo tedesco cosi rapido, e di 
simili proporzioni, ai governi di 
Londra e Parigi, imbarazzati dalle 
loro opinioni pubbliche.. Prima di 
trattare la questione in sede poli
tica, Washington ha perciò ritenuto 
opportuno trattarla in sede milita
re, sul terreno tecnico, confidando 
che gli esperti militari inglesi e 
francesi si convertano al punto di 
vista americano più facilmente dei 
loro governi 

2) Le basi aeree americane In 
Inghilterra ed in Francia. La co
struzione dei campi per bombar-
dieri atlantici in territorio francese 
è in grande ritardo sul programma, 
tanto da rendere incerto il trasfe
rimento di un primo scaglione di 
aviazione dagli Stati Uniti ìn Fran
cia, - che era stato fissato per il 
mese prossimo. Il ritardo è stato 
dovuto a preoccupazioni di poli
tica intema del governo francese 

3) la struttura del comando su
premo nel Mediterraneo. La nomi
na di ' Carney a - comandante del 
settore atlantico meridionale non 
ha risolto la questione più ampia 
del comando, supremo del Mediter
raneo. Gli inglesi non hanno ri-
nunciato ad avere tale comando per 

nico non esauriscono il quadro del
le - conversazioni militari di cui 
Londra 4 la sede in questi giorni. 
Il gen. Kocha Popovic, capo del
lo. S.M. di Tito, è nella capitale 
britannica da una settimana. Dei 
suoi contatti coi rappresentanti in
glesi si è potuto sapere poco di 
più di quello che si era saputo, 
due settimane fa, : sulla < visita a 
Londra del capo della polizia tl-
tina, generale Rancovic. E* certo 
tuttavia che Popovic si è incon
trato col ' ministro della Guerra 
Sinhwell ed è noto ufficialmente — 
il Foreign Office l'ha annunciato 
stamane — che è stato ricevuto da 
Morrison. 

Popovic è di ritorno dagli Stati 
Uniti, dove — come confermava 
qualche giorno fa il New York TI
TO*» — ha preso accordi per for
niture di armi americane alla Ju
goslavia, per ' l'addestramento di 
ufficiali iìtini in America, e dove 
ha discusso dei compiti riservati 
alle divisioni dì Tito nei plani stra
tegici americani. 
, • , FKAKCO CALAMANDREI 

pregressi OBOC sMSire 
•elle eteri*) fWirefril 

HELSINKI. 3. — Al termine) 
del conteggio di circa la metà 
dei voti espressi nelle elezioni 
generali politiche di domenica e 
lunedi in Filandia si avevano i 
seguenti risultati, comprovanti 
un netto progresso delle sinistre. 
Socialdemocratici 229.580; Agrari 
19&906; Unione Democratica po
polo finnico (sinistre) 184.139; 
Conservatori 130.701; Partito Po
polare svedese 81.920. 

dell'Internazionalismo ' proletario, 
armandole di una fiducia incrolla
bile nella vittoria della causa della 
pace, della democrazia e del socia
lismo. .-••>-

« II Comitato Centrale del Par
tito Comunista dell'Unione Sovie
tica. augura al Partito Comunista 
della Cina nuovi successi in tutta 
la sua attività, diretta ad edificare 
una Cina indipendente e democra
tica, a • difendere la causa della 
pace. 

«Evviva l'eroico Partito Comu
nista della Cinal 

« Evviva il grande popolo cinese! 
-«Evviva l'infrangibile amicizia 

tra -1 popoli > dell'U.R.SS. e della 
Cina. — F.to: Il Comitato Centrale 
del Partito Comunista dell'Unione 
Sovietica». - • 

Tutta la stampa sovietica rlcordn 
oggi II decimo anniversario dello 
storico discorso nel quale Stalin 
annunziò al popolo sovietico ed 
alle sue forze armate il proditorio 
attacco della Germania hitleriana 
all'URSS.. 

La Pravda. in un articolo Inti
tolato «Baluardo di pace e di "si
curezza per le nazioni », scrive che. 
nel suo radiodiscorso, il compagno 
Stalin delineo li plano di battaglia 
del popolo sovietico e - indicò la 
via della vittoria nella guerra con
tro gli invasori fascisti. Ispirato 
dalle parole del suo capo, il po
polo sovietico fece dell'intero Pae
se un solo campo di battaglia «. 
educato dal Partito bolscevico alla 
devozione per 'a Patria Socia'isla. 
dimostrò ?a sua forza e 'a < sua 
resistenza al fi onte e • ne"e re
trovie. nelle battaglie e ne' : avoro. 

Il • popolo sovietico ' on difese 
soltanto le ' conquiste del ' Socia
lismo, ma riportò anche ' na storica 
vittoria. - dimostrando al mondo 
intero la potenza dello Stvut so
vietico e l'enorme sua superiorità 
sul sistema capitalista. >•• 
' La potenza sovietica, fa poi no

tare la : Pravda. si è in seguito 
rivelata, nel dopoguerra, con i< 
lavoro pacifico e costruttivo e con 
l'ultimo piano quinquennale, che è 
stato un ulteriore, gigantesco passo 
in avanti sulla via del Comunismo. 

:, L'eattmpio movietico 
Fedele alla sua politica di pace 

— dice quindi l'articolo — l'Unione 
Sovietica tende invariabilmente ad 
una pace durevole e all'amicizia 
tra le nazioni. La Terra dei soviet 
è alla - tasta del potente campo 
della pace, della democrazia e del 
socialismo, sotto le cui bandiere 
si sono unite centinaia di milioni 
di persone. 

I lavoratori di tatti 1 paesi sono 
incitati dal grande esempio. del 
vittorioso .popolo sovietico, che si 
età creando una ; nuova vita. I 
grandiosi successi dell'Unione So
vietica nello sviluppo economico e 
culturale rafforzano la fiducia di 
tutte le persone di buona volontà 
ne] trionfo della causa della pace. 
' La vittoria del popola sovietico 
nella . grande guerra • patriottica 
contro gli invasori fascisti tedeschi, 
ha segnato una pagina di gloria 
imperitura nella storia dell'uma
nità — scrive il giornal*. 

Nel suo discorso del 3 luglio IMI. 
il compagno Stalin fece una acuta 
analisi degli avvenimenti e trac
ciò i compiti dell'Esercito e del 
popolo sovietico nella difesa della 
Patria socialista. 

II geniale comando delle opera
zioni militari da parte del com
pagno Stalin, l'eroismo del soldati 
sovieticf combattenti al fronte e 

del popolo sovietico al lavoro nel
le retrovie, assicurarono la storica 
vittoria sulla Germania fascista. 

Le lezioni della guerra 

L'articolo osserva che le lezioni 
della seconda. guerra mondiale. 
terminata con il completo falli
mento della Germania hitleriana e 
del Giappone Imperialista, non 
hanno insegnato nulla agli impe
rialisti americani, i nuovi aspi
ranti al dominio del mondo. 

Gli imperialisti americani, que
sti rabbiosi nemici della pace e 
della libertà, stanno organizzando 
blocchi e alleanze militari per 
un'altra guerra contro' 1 'popoli pa
cifici, principalmente contro l'Unio
ne Sovietica e le Democrazie po
polari. 

Ma I popoli del mondo rammen
tano gli orrori della recente guer
ra: essi non hanno dimenticato gli 
inenarrabili sacrifici fatti per con
seguire la vittoria*sui mostri hitle
riani. Essi oppongono un sempre 
più risoluto « no > alla guerra e 
si uniscono nel grande campo della 
pace e della democrazia. 

ha sorriso< ed ha salutato le mogli, 
i bambini, gli amici degli imputati 
nonché tutti i partigiani della pace 
che affollavano l'aula. •• ' 
" La famigerata decisione di get
tare in carcere gli eroici dirigenti 
del Partito Comunista americano 
ba trovato un'energica risposta 
nella protèsta che tutti gli uomini 
che hanno cara la libertà hanno 
espresso in più modi in questi 
giorni. ' < " • • • • . - • 

Il Daily Worker pubblica oggi un 
lungo elenco di organizzazioni, as
sociazioni e illustri personalità che 
in pubbliche dichiarazioni si sono 
posti decisamente contro l'ondata 
reazionaria scatenatasi negli Stati 
Uniti, che ha avuto il suo punto 
culminante nella iniqua condanna 
dei dirigenti comunisti americani. 
' Nell'elenco si possono trovare: la 

sezione di Detroit dell'associazione 
« Gli americani per l'azione demo
cratica », un dirigente dell'organiz
zazione « L'Unione per la difesa 
delle libertà dei cittadini », il noto 
prelato di Detroit, Henry Krein; un 
folto gruppo di cittadini di un rio
ne di Boston che si è riunito in 
assemblea per esprimere la sua 
protesta. • 

James Maklls, presidente della 
Unione degli addetti all'industria 
elettrica di New York, a nome del 
40.000 organizzati, ha pubblicato 
una dichiarazione nella quale si 
condanna la sentenza della Corte 
Suprema. La dichiarazione fra l'al
tro dice: «Se singoli uomini ven
gono processati per ciò che pen
sano, per quanto tempo 1 sindacati 
potranno ancora liberamente lottare 
contro gli alti prezzi, le nuove tasse 
e il pericolo di guerra? ». 

Alla Corte Suprema, sono, inol
tre, giunte due nuove richieste di 
riesame della iniqua sentenza con
tro gli « 11 ». 

Il settimanale La Voce del popolo 
pubblica oggi un combattivo edi
toriale di protesta. 

Quasi a conferma di queste di
chiarazioni è stato pubblicato oggi 
un articolo di un noto portavoce 
della catena giornalistica Hearst, 
sul Journal American, nel quale 
si dice che la decisione della Corte 
Suprema degli S. U. di imprigio
nare gli « 11 » rende possibile e 
« necessaria l'incarcerazione di mi
gliaia di sostenitori del New Deal » 
(cioè di simpatizzanti del defunto 
Presidente Roosevelt). 

Ma malgrado queste isteriche mi 
nacce fasciste il popolo americano 
prosegue là ' Mia lòtta p'er là ' pace 
e la libertà. • 

Si è chiuso infatti l'altro ieri a 
Chicago il Congresso americano per 
la pace. 
; Nella seduta del 30 giugno, 11 

noto • scrittore americano Albert 
Kahn ha preso la parola per de
nunciare le calunnie della stampa e 
dei funzionari reazionari america
ni, i quali asseriscono che l'Unione 
Sovietica respingerebbe ogni col
laborazione pacifica con gli Stati 
Uniti e gli altri paesi. 

La tregua a Kaesoog 
••:<• • . « . >- - - .<• "". - ' • • • j : • 

' (Contlnaazione della t pai.) -
sione respinta in Asia, ed è evi* 
dente che c'è ancora molto da fa
re per imporre loro una soluzio
ne durevole dei problemi asiatici. 
Ma è ugualmente chiaro — conclu
de il giornale — che il fatto di 
avere imposto agli imperialisti un 
armistizio costituisce un magnifico -
incoraggiamento per il movimen
to della pace. ' 

Mentre il giorno in cui le tratta
tive avranno inizio si avvicina, si 
moltiplicano le indiscrezioni sulle 
possibili clausole di armistizio. Se
condo le voci più accreditate che 
riferiamo per debito di cronaca, le 
clausole, secondo il punto di vista 
occidentale, sarebbero le seguenti: 

'.• 1) Costituzione di una zona tam
pone di una trentina di chilome
tri al di qua e la di là del 38. pa
rallelo, ad evitare qualsiasi con
tatto fra le opposte forze; 

2) Impegno da ambo le parti 
Idi non inviare nuovi rinforzi in 
linea nei pressi di questa zona; 

3) Costituzione di gruppi di os
servatori dell'ONU che dovrebbe
ro controllare l'applicazione delle 
clausole d'armistizio; 

4) Determinazione, del numero 
degli effettivi della polizia esistente 
nella Corea del nord e nella Corca 
del sud; 

5) Proibizione ai belligeranti di 
lasciare depositi di materiale bel
lico che potrebbero servire alla 
formazione di nuove forze armate; 

6) Scambio dei prigionieri. 
Un • elemento sintomatico della 

situazione è il panico che si 6 dh% 
fuso, al primo accenno di una tre
gua in Corea, tra i quisling ame
ricani della Corea del sud e del 
Giuppone. Tali corrotti regimi han
no una sola possibilità di conser
vare il potere, e cioè la presenza 
delle baionette americane. Una ef- . 
fettiva distensione in Estremo O-
riente determinerebbe (a Tokio e 
a Fusan cj se ne rende ben con
to) il crollo immediato di due «go
verni» che sono tali solo per vo
lontà americana e non per volon
tà di popolo. • 

Se Si Man Ri ha accettato alla 
fine le trattative per la tregua è 
solo perchè, come non ha esitato 
od affermare un portavoce uffi
ciale, a Fusan si è convinti che le 
trattative stesse non approderanno 
ad un accordo: e tale cinica fiducia 
nel proseguimento della guerra è 
certamente fondata sugli . ostacoli 
che lo stesso Si Man Ri intende 
porre sulla strada dell'accordo. 

A Tokio le ripercussioni dell'i
niziativa di pace sovietica sono 
state ancora più drastiche. Mentre 
1 magnati giapponesi reagivano fa
cendo flettere verticalmente le a-
zioni alla Borsa di Tokio, il go
verno Yoshida è corso immediata
mente al ripari dando le dimis
sioni. • 

Il retroscena della manovra di 
Yoshida appare abbastanza chiaro: 
l'attuale governo giapponese teme 
che una discussione sui problemi 
generali dell'Estremo Oriente che 
seguisse alla attuale tregua in Co- • 
rea costringerebbe gli Stati Uniti 
ad aggiornare la questione del trat
tato di pace unilaterale con il 
Giappone: una effettiva distensio
ne in Estremo Oriente pone infat
ti pregiudizialmente la questione 
di un trattato giapponese alla cui 
stipulazione siano rappresentati 
tutti i paesi asiatici più impor
tanti, e quindi la Cina popolare. 

Il governo Yoshida, che aveva 
previsto le proprie dimissioni per 
allargare la propria base al mo-' 
mento della firma del trattato di 
pace unilaterale, sembra ora vo
ler affrettare in tempi, nella spe
ranza di ottenere dagli Stati Uni
ti la stipulazione del trattato pri
ma di una eventuale conferenza in
ternazionale. :.. 

L'Ungheria espelle 
numerose spie americane 
Il irteess* Cria l i rimato eie usertsl t i u l m r l del-

Taalisclati USA ctai imiTi i t mira il i m m pasture 

BUDAPEST, 3 •— In data due no della : Repubblica Popolare 
luglio il Ministero degli Esteri 
ungherese ba inviato una nota al
l'Ambasciata dellTJSA a Buda
pest nella quale ricorda che < nel 
corso del processo intentato con
tro Giuseppe Grosz ed i suoi com
plici, risultò che nel complotto 
organizzato da detti accusati, di
retto a rovesciare il regime della 
Repubblica Popolare Ungherese, 
nonché nell'attività spionistica, 
hanno partecipato attivamente 
numerosi funzionari dell'Amba
sciata americana a Budapest Le 
deposizioni concordi degli accu
sati e dei testi nonché le prove, 
hanno dimostrato incontestabil
mente che nove ex o attuali fun
zionari o addetti dell'Ambasciata 
americana, trasgredendo le più 
elementari esigenze dei diritti in
ternazionali, s'erano ingeriti negli 
affari Interni dello Stato Unghe
rese nella maniera più grossolana 
e abusando dei loro prviilegi di 
diplomatici hanno svolto una at
tività illegale diretta contro a po
polo lavoratore ungherese e con
tro lo Stato Ungherese, 

« I membri della Ambasciata 
americana hanno stabilito stretti 
rapporti con elementi fascisti di 
Horthy, nemici del popolo unghe
rese, allo scopo di istigare questi 
allo spionaggio, 

«H Governo della Repubblica 
Popolare Ungherese — conclude 
la nota — invita il Governo degli 
Stati Uniti a voler immediata
mente richiamare in Patria quel 
soM funzionari, tuttora in servi
zio a Budapest, dei quali, duran

t e il processo Grosz e compagni, 
venne provato che essi hanno 
svolto attività di spionaggio e di 
sabotaggi©. Altrimenti, fl Gover-

Ungherese si vedrà costretto a 
prendere i provvedimenti del ca
so. Invita inoltre il Governo de
gli Stati Uniti a voler far chiu
dere 1 locali della "United States 
Information Service" (USIS) os
sia la biblioteca, le sale cinema
tografiche e per i concerti, i qua
li risultano' essere la sede e il 
paravento dell'attività di spionag
gio e di sabotaggio. 

L'ambasciata americana ha 
accettato immediatamente le ri
chieste del Governo ungherese. 
I locali dell'* USIS > sono stati 
infatti chiusi, 

Per quanto riguarda i funzio
nari da rimpatriare uno di que
sti è già negli Stati Uniti e gli 
altri attendono di giorno in gior
no il richiamo. 

Aumenti di tasse 
per il riarmo in Olanda 

t/AJA, 3. — La seconda Came
ra del Parlamento olandese sta di
scutendo un disegno di legge sul 
nuovo aumento delle tasse imposto 
dalla corsa agli armamenti attua
ta dal governo per ordine degli 
Stati Uniti. 

I deputati dei partiti di destra, 
tra cui quelli del «Partito labu
rista», hanno appoggiato' il dise
gno di legge proposto dal Ministro 
delle finanze Liettinck. t 

II gruppo comunista è stato il 
«olo a protestare contro queste mi
sure del governo, diretto a peggio
rare la posizione e ad abbassare 
il tenore di vita - dei lavoratori 
olandesi. 

H deputato comunista Rooggar-
spel ha dichiarato nel dibattito: 
sono destinati alla guerra. Dobbia
mo sbarazzarci del cappio ame
ricano che ci soffoca ed iniziare 
relazioni commerciali con tutti i 
paesi, con l'Unione Sovietica, le 
Democrazie popolari e la Repub
blica popolare cinese innanzitut
to. Se le spese militari fossero ri
dotte, gli aumenti delle tasse po
trebbero evitarsi ed il bilancio es
sere pareggiato. 
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